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Dopo la pausa estiva ripreso a Palermo il dibattimento nell'aula bunker di Palermo 

I misteri del maxiprocesso 
Cosa successe 
a Villa Pajno? 
Tutti dicono: 
«Non ricordo» 

Un funzionario della prefettura ha ri­
schiato l'arresto per falsa testimonianza PALERMO — Un aspetto dell'aula, come appariva ieri, alla ripresa del processo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Deposizioni 
sul filo della falsa testimo­
nianza. I misteri di Villa Pa­
jno, la residenza del genrale 
Dalla Chiesa, sembrano de­
stinati a rimanere tali, se 
non addirittura ad infittirsi. 
Primo: non ricordare. Secon­
do: chiamare In causa, con 
dovizia di particolari, soltan­
to i defunti; queste le regole 
che sembrano prendere al 
maxiprocesso a Cosa Nostra. 
E ieri, a tarda sera, dopo un 
estenuante braccio di ferro 
tra i testimoni dei «dopo-
strage» e avvocati di parte ci­
vile, 11 pubblico ministero 
Domenico Signorino non ha 
potuto fare a meno di chie­
dere formalmente l'invio de­
gli atti al pretore affinché 
venisse perseguito per il rea­
to di falsa testimonianza 
uno dei funzionari della Pre­
fettura. È Francesco Bub-
beo, l'ex economo della Pre­
fettura che lo stesso Dalla 
Chtesa preferì allontanare 
dall'incarico ritenendolo di 
limitata affidabilità. Bubbeo 
aveva già deposto alla vigilia 
della pausa estiva. E già in 
quell'occasione aveva solle­
vato parecchi interrogativi 
una sua deposizione zeppa di 
contraddizioni e di omissio­
ni. 

L'iter scelto ieri dal pub­
blico ministero è stato pro­
babilmente dettato dalla vo­
lontà di evitare un clamoro­
so arresto in aula del testo 
sospettato di essere menda* 

ce. 
Più in generale, il maxi-

processo riparte col piede 
sbagliato. Si è avvertita la 
sensazione che 1 testimoni — 
una processione lunga — 
chiamati a ricostruire ciò 
che accadde nella notte tra il 
3 ed il 4 settembre dell'82, ab­
biano obbedito più a forti 
sollecitazioni giunte dall'al­
to che all'impulso della pro­
pria coscienza. Almeno qual­
cuno di loro. Tanto che gli 
avvocati di parte civile erano 
stati costretti, prima del col­
po di scena che ha riguarda­
to Bubbeo, a chiedere al pre­
sidente Giordano la disposi­
zione del confronti all'ame­
ricana. La loro richiesta era 
giunta alle 18 in punto, 
quando ormai da due ore e 
mezza andava avanti il bal­
letto-farsa dei «non so, non 
ricordo...!. Cosi, al termine di 
sei ore di interrogatori, le do­
mande della vigilia sono ri­
maste identiche. 

Chi trovò e dove la chiave 
della cassaforte privata del 
prefetto (la stessa che poi sa­
rebbe saltata fuori da un se­
cretaire che invece era già 
stato abbondantemente 
ispezionato)? Cosa contene­
va? Quale la sorte del dossier 
e dei diari che il prefetto cu­
stodiva gelosamente, e al 
quali più volte hanno fatto 
riferimento, già in questo 

Jtrocesso, sia T familiari che 
a stessa domestica di Dalla 

Chiesa e di sua moglie Setti 
Carraro? Come mal — la se­
ra dell'eccidio — venne auto* 

Dopo la fiaccolata 
sindaci soddisfatti: 
«Risposta positiva» 

PALERMO — Dopo il concerto e la grande fiaccolata, che ha 
visto diecimila giovani percorrere le strade di Palermo, le mani­
festazioni del quarto anniversario dell'assassinio di Carlo Alber­
to Dalla Chiosa sono state commentate ieri in una conferenza 
stampa da alcuni esponenti politici. Vi partecipavano, tra gli 
altri, il sindaco di Palermo e quelli delle numerose altre città che 
avevano aderito alla fiaccolata. 

Il primo cittadino di Palermo, il de Leoluca Orlando, ha ricor­
dato l'importanza che le istituzioni e gli organi di informazione 
hanno nella battaglia contro la mafia, per far crescere e matura­
re una «cultura positiva» tra la gente. Anche il sindaco di Bolo­
gna Renzo Imbeni ha ricordato l'importanza della manifesta­
zione dell'altro giorno. «In una data con cortei e manifestazioni 
— ha detto — si riassumono gli stati d'animo. La gente che 
viene alla fiaccolata vuole dire che non accetta di rimanere a 
casa, che non accetta le intimidazioni, che mostra solidarietà ai 
familiari delle vittime». Imbeni ha ricordato che lottare contro 
la mafia, contro il terrorismo, significa ricordare ogni giorno, 
ogni momento, che non si può «convivere» con questi fenomeni 
criminosi, ma che bisogna, appunto, contrastarli, per affermare 
il proprio diritto a vivere pienamente. 

La manifestazione e il corteo dell'altra sera, che era guidato 
dai figli del generale Dalia Chiesa, sono stati commentati positi­
vamente da tutti i sindaci intervenuti alla conferenza stampa. 
Uno stimolo — hanno ricordato—per le forze dell'ordine, per la 
magistratura impegnati nella lotta alle cosche. Intanto ieri 
mattina è stata eseguita l'autopsia del cadavere rinvenuto l'al­
tro giorno vicino alia caserma della guardia di Finanza di Paler­
mo proprio in coincidenza delle commemorazioni. È stato accer­
tato che l'uomo, trovato interamente bruciato, e tuttora non 
identificato, aveva circa 30 anni, di altezza un metro e 65. Il 
corpo non presentava colpi di arma da fuoco ma non e stato 
possibile stabilire se l'uomo sia stato prima soffocato e poi bru­
ciato. 

rizzata una missione nottur­
na per il recupero di lenzuola 
che avrebbero dovuto copri­
re i cadaveri, mentre invece 
di quei lenzuoll — Io hanno 
sottolineato ieri i difensori di 
parte civile — non c'era al­
cun bisogno poiché i cadave­
ri erano già stati trasportati 
a Medicina legale? E ancora: 
perché 1 magistrati ebbero 
accesso a Villa Pajnó parec­
chi giorni dopo il 3 settem­
bre, mentre i servizi segreti 
ebbero tutto il tempo neces­
sario per perquisizioni a tap­
peto? 

Dall'aula-bunker, Ieri, ri­
sposte non ne sono venute, 
in nessuna direzione. Il dot­
tor Roberto Sorge, capo di 
gabinetto di Dalla Chiesa, ha 
sorvolato, è stato generico. 
Sorge ha parlato di Pasquale 
Termini, l'uomo di fiducia di 
Dalla Chiesa che quella not­
te ebbe Ubero accesso nella 
residenza privata; Termini 
morì — un mese dopo la 
strage — di cirrosi epatica. 
Infine è venuto il turno di 
agenti di polizia che presta­
rono servizio quella notte e 
che — almeno teoricamente 
— avrebbero potuto rico­
struire un via vai che quella 
notte oltrepassò il segno. 
Nulla da fare, neanche Toro 
sono stati in grado di rispon­
dere ad un solo interrogati­
vo. «E inconcepibile — è 
sbottato Alfredo Galasso, di­
fensore dei Dalla Chiesa — 
che qui nessuno ricordi cosa 
accadde dalle 21 alle 3 di not­
te, di una notte che sconvol­

se l'Italia. Qualcuno mente 
— ha concluso — e, a nome 
anche degli avvocati, non 
posso fare a meno di chiede­
re I confronti personali». Se­
rafico, un agente di polizia 
gli ha replicato: «Certo, quel­
lo che accadde fu sconvol­
gente, ma io successlvamnte 
venni trasferito alla Questu­
ra. E lì ammazzarono Mon­
tana, ammazzarono Cassa-
rà, venne ucciso Salvatore 
Marino. Dovrei ricordare 
tutto di quei giorni, ma. si fi­
nisce col dimenticare». E toc­
cato infine ad un impresario 
di pompe funebri spiegare 
«tecnicamente», se cosi si può 
dire, la necessità di lenzuola 
in casi slmili. Provvedono i 
familiari, quindi quella visi­
ta notturna nella residenza 
del generale fu a suo giudizio 
regolare. GII ha chiesto l'av­
vocato Biondi, anch'egll di­
fensore del Dalla Chiesa: 
«Non avete sistemi vostri per 
avvolgere i cadaveri?». L'im­
presario di pompe funebri si 
e schermito: «No, no, a Paler­
mo non si usa, ci pensano 1 
familiari». Sulla richlsta dei 
confront! all'americana si 
dovrà ora pronunciare ' la 
Corte. Conviene comunque 
non farsi illusioni, sin dal 
primo giorno, il capitolo del 
dopo-strage è apparso per 
quello che è: un pozzo nero di 
menzogne, polveroni, che ri­
tornano puntualmente ogni 
qualvolta qualcuno insiste 
per far chiarezza. 

- Saverio Lodato 

Il Comitato «Scuola e Costituzione» denuncia discriminazioni, confusioni e sprechi della nuova normativa 

200 miliardi per insegnare religione? 
Una cifra enorme, dovuta anche ai criteri di formazione delle classi - Una circolare-fantasma impone di definire subito le attività 
alternative - La richiesta di collocare questo insegnamento al di fuori dell'orario «normale» di lezione - La possibilità di non scegliere 

ROMA — Mancano ormai 
pochi giorni all'inizio delle 
lezioni, ma la confusione sul 
problema dell'ora di religio­
ne è ancora tanta. «Rischia­
mo di avere cittadini di serie 
A, di serie B, di serie C e, for­
se, di una serie ancora infe­
riore. Le discriminazioni de­
nunciate in questi mesi sono 
ancora tutte in piedi». La de­
nuncia del «Comitato scuola 
e costituzione» è venuta feri 
mattina nel corso di una 
conferenza del coordina­
mento che raggruppa oltre 
venti sssnMazìonl (dal Cidi 
al Coordinamento genitori 
democratici, alla Fnlsm, al 
Mce), sindacati (Cgil e UH), il 
gruppo della Sinistra indi­
pendente della Camera, le 
comunità cristiane di base, 
la Federazione delle Chiese 
evangeliche e altri. 

Il ministro Falcuccl —• ov­
viamente 11 principale accu­

sato — ha emesso alla fine di 
luglio una circolare che per­
mette al collegi del docenti di 
programmare e di avviare 
subito (e non un mese dopo 
l'inizio delle lezioni) le attivi­
tà alternative all'ora di reli­
gione. Ma in molte scuole 
questa circolare non è anco­
ra arrivata, e presidi e diret­
tori didattici lavorano anco­
ra sui «tempi lunghi». È sem­
pre in questo documento che 
per la prima volta si parla 
della possibilità di nominare 
supplenti temporanei per 
queste attività. Ma, è stato 
detto, non si definiscono cri­
teri e titoli per queste nomi­
ne. 

L'altro grosso problema 
sollevato è la spesa. Mentre 
si tagliano servizi e attività 
educative, si mantengono a 
livelli ridicoli i fondi per la 
sperimentazione, l'aggior­
namento, le 150 ore eccetera, 

si ha un aumento consisten­
te delle spese per il capitolo 
«insegnamento della religio­
ne cattolica». E i conti pre­
sentati — che gli stessi ade­
renti al comitato considera­
no «indicativi', perché il mi­
nistro non ne fornisce di uf­
ficiali — sono veramente 
sconcertanti. Si parla di una 
spesa, per 1 soli stipendi degli 
Insegnanti di religione, di 
120 miliardi l'anno. Una ci­
fra che si arrotonda a circa 
200 miliardi annui per tutte 
le spese connesse (supplenze, 
attività alternative, eccete­
ra). Con il rifiuto del 30-35% 
di insegnanti a insegnare re­
ligione si vengono a creare 
14.000 nuovi posti nelle scuo­

le. I criteri per formare le 
classi prevedono infatti che 
il docente di religione possa 
avere orari di cattedra ridot­
ti e pochissimi alunni. «In­
somma — dicono al Comita­
to — quattordicimila nuovi 
docenti di religione cattolica 

Eresentano 14mlla nuovi 
di lavoro nel pubblico 

. ego assegnati all'arbi­
trio dell'Ordinario diocesano 
e al di sopra e al di fuori di 
ogni pubblico controllo, fa­
cendo spendere allo stato 200 
miliardi di lire». -

Ma quanto pesano 200 mi­
liardi nel bilancio della Pub­
blica istruzione? Il capitolo 
5531 di questo bilancio desti­
na 4 miliardi e mezzo per 

DaNa nostra redazione 
BOLOGNA — Qualche sacco a pelo e qualche chitarra, t 
ragazzi dall'abbronzatura appena un po' velata si muovono 
nel grande prato verde con quella pigrizia tutta estiva. Sono 
gli studenti della Lega del medi federata alla Fgct, sono nati 
come organizzazione 11 primo giorno di primavera e sono già 
a quota e mila (di cui 4 mila neo Iscritti}. Tra le panche sotto 
due grandi cedri del Ubano alla Cà Vecchia di Bologna, dove 
sta per cominciare la loro quattro giorni di seminario, cer­
chiamo di sondarne gli umori, di tracciare un sommarlo 
Identikit di quello che forse sari, anche quest'anno, movi­
mento. 

»1 governi passano, te Falcuccl resta», commenta un ragaz­
zo df Napoli cominciando l'elenco di tutto ciò che rende que­
sta piccola, significativa fetta di movimento decisamente più 
ambiata. Al motivi dello scorso anno si aggiungono infatti 
beffe nuovissime: ili caso della famosa ora alternativa all'in­
segnamento della religione che si sperimenterà forse tra 
qualche settimana e ancora di quello che già si chiama ifenno 
corto, che con f suol 200 giorni porterà più vacanze e meno 
spazio per la didattica a, per giunta, la sicura eliminazione 
delle assemblee In orarlo di lezione, nonché delle gite scola­
stiche. 

Sono finiti su 'li piacere» e nelle pubblicità della Vespa, f 
ragazzi dell'oc (Insensato chiamarli ragazzi déll'86, f sessan­
tottini si definiscono così anche adesso) detestano le inter­
pretazioni che li vorrebbero 'figli» del mass media. -Sarebbe 
stato Impossibile ignorarci — dicono—per questo tutti han­
no parlato di noi». 

Un anno dopo questi studenti medi riuniti In seminario 
hanno un'aria più decisa ed agguerrita, anche alla luce delle 
esperienze praticate. 

A Napoli, Torino, La Spezia non hanno fatto solo cortei al 
momento giusto, hanno organizzato anche veri e propri cen­
tri di difesa dello studente dai mille soprusi possibili in que­
sta scuola, dalla sospensione per aver partecipato ad uno 
sciopero alla bocciatura Ingiustificata. In alcune realtà, per 
combattere II prospero mercato nero della lezione privata (si 
parla di 40 mila lire l'ora per greco e latino), sono stati orga­
nizzati corsi autogestiti per l rimandati. 

Vertenze scuola per scuola è la parola d'ordine su cui f 
medi riuniti a Bologna rifletteranno. Ovvero? -Ovvero — ri-

l'arredo della scuola dell'ob­
bligo, il capitolo 2005 preve­
de 7 miliardi e mezzo per 1 
compensi ai docenti Impe­
gnati negli esami di licenza 
media. Undici miliardi sono 
il contributo agli istituti re­
gionali di aggiornamento e 
sperimentazione, alla Biblio­
teca pedagogica di Firenze, 
al Centro europeo per l'edu­
cazione. Otto miliardi e mez­
zo sono la spesa per la costi­
tuzione degli organi collegia­
li e per il funzionamento dei 
distretti. In tutto si arriva a 
31-32 miliardi. L'insegna-
mento religioso è dunque un 
enorme investimento che lo 
Stato italiano compie nell'i­
struzione pubblica. E sicco­
me la coperta finanziaria è 
corta, dicono gli aderenti al 
Comitato, qualcuno resterà 
fuori. 

Dalla denuncia alla prote­
sta. Il Comitato «Scuola e co­

stituzione* chiede al governo 
di spostare l'insegnamento 
della religione cattolica fuori 
dall'orario «normale* (cosa 
che, oltre a preservare da di­
scriminazioni, permettereb­
be anche di risparmiare le 
spese per le attività alterna­
tive) e propone che in nessu­
na scuola si dia inizio all'ora 
di religione prima che siano 
definite e avviate le attività 
alternative. D comitato chie­
de anche che sia esteso ai ra­
gazzi della scuola dell'obbli­
go il diritto di non seguire le 
attività alternative e di non 
scegliere se avvalersi o meno 
dell'insegnamento religioso. 
«In ogni caso — ha detto 
Osvaldo Roman - contro tut­
te le discriminazioni che po­
tranno verificarsi il Comita­
to intraprenderà azioni lega-
li». 

Romeo Basso* 

I ragazzi '85 
«Le promesse 
sono svanite» 

Il seminario della Lega degli studenti a Bo­
logna - Torniamo a scuola con più rabbia 

sponde Filippo 17 anni — te difesa dette nostre condizioni. 
dal momento della valutazione a quello della reale possibilità 
di Imparare. Ma non ci fermiamo qui. Vogliamo ragionare 
concretamente anche del lavoro; ad esempio torse non basta 
più la vecchi* formula deiraiternanza scuola-lavoro. E poi 
vogliamo rimettere assieme due *vez*im considerati divisi, io 
studente e lo studente In vacanza, spesso ragazzo col sacco a 
pelo». „ 

Marzia e Adriana capelli lunghissimi, tutte e due di Pisa, 
tutteeduedll7annl,conferni*oocoop*catevocladolescen-
U la rabbia di tutti gli altri studenti per le tante promesse non 
man tenute. <QuesfiannoslanM>esapeTatlKX)lcono.'Persino 11 
decreto del 4 mila miliardi per 1-edlUzia scolastica è decadu­
to». 

Al liceo Copernico di Bologna minsi Ulta l 700 studenti 
hanno boicottato la scelta dell'ora di religione, seguendo l'in­
dicazione della sinistra Indipendente e presentando un* 
scheda che diceva in sostanza: »Non scelgo finché non so cosa 
sono esattamente le ore alternative». . , " _ 

Andrea di La Spezia conferma che là.pore senza alcuna 
Indicazione organizzativa, gli studenti hanno boicottato mi 
50%. .Ma adesso e* da lavorare e con motta decisione — 
prosegue Vincenzo — perché possiamo dire I* nostra «I te 
famosa ora alternativa: Anche sul 200 giorni di scuola, I 
pareri sono motto omogenei. •Vorrà dire che con 15 giorni di 
lezione in meno — dice Deborah di Napoli — ci sari ancor* 
meno tempo perle spiegazioni e che le nostre giornate saran­
no ancora di più un susseguirsi di voto-Uiterrogaztone-voto». 
•E poi — aggiunge Giorgio — dato che perla Falcuccl le 
assemblee incorano di lavoro sono una perdita di tempo, ha 
pensato bene di eliminarle In nome di questo nuovo anno 
corto». ^ 

E già arrivata l'ora della prima lezione del medi della Lega 
(Manacorda parlerà di lavoro e studi); scorrendo II program-
n u notiamo tra gli argomenti quello della valutazione: riu­
scirete su questo * cominciare quel dialogo con J vostri prof. 
che l'hanno scorso non i decollato? I ragazzi sono dubbiosi. 
•Certo — rispondono quasi in coro — noi ci rivolgiamo agli 
"insegnantrdt buon* volontà". M* bisogna dire che sono 
proprio pochi. B poi ali* nostra domano* di cambiamento 
troppo spesso lo scorso anno nella migliore deile Ipotesi ci 
venivano risposte un po'paternalistiche, un po' Ideologiche». 

Marte AHct Protti 

Annunciati scioperi 

Perla 
sanità 

sarà un 
autunno 

caldo 
Tre giorni di agita­
zione a settembre 
ROMA — SI preannuncia un 
autunno caldo nella sanità. 
Nuove Iniziative di lotta so­
no Infatti già state comuni­
cate dalle organizzazioni del 
medici ospedalieri (Cimo) e 
del primari (Anpo). La Cimo 
ha invitato 1 propri aderenti 
a scioperare per tre giorni 
consecutivi nell'ultima setti­
mana di settembre «per sol­
lecitare ia definizione del de­
creto legge sul ruolo medico 
e l'apertura delle trattative 
contrattuali». Su questa li­
nea anche I primari ospeda­
lieri che, attraverso il loro 
presidente Giancarlo Ferri, 
sollecitano una rapida solu­
zione di tutti «i gravissimi 
problemi della sanità in 
mancanza della quale l'au­
tunno rischerebbe di diven­
tare veramente caldo». In at­
tesa di un fine settembre in­
candescente I conti in tasca 
ai disservizi della sanità con­
tinuano a farli il Tribunale 
Rer 1 diritti del malato e il 

Movimento federativo de­
mocratico. Ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, so­
no state annunciate le pros­
sime Iniziative. Eccole: costi­
tuzione, nei prossimi giorni 
— in venti città italiane —, 
di commissioni di concilia­
zione affiancate da un «di­
fensore civico», con lo scopo 
di «dirimere controversie» re­
lative ad alcuni diritti dei 
cittadini-ammalati e per «fa­
vorire la collaborazione fra 
gli utenti e gli operatori del 
servizio sanitario». L'iniziati­
va intende anticipare nella 
realtà quanto previsto da 
una porposta di legge-qua­
dro sul diritti del malati 
messa a punto dalle due or­
ganizzazioni; istituzione di 
commissioni miste a livello 
comunale e provinciale per 
«verificare periodicamente 

10 stato dei servizi sanitari»; 
istituzione di sale operative 
permanenti regionali per se-

}inalare le risorse disponibili, 
e violazioni di elementari 

diritti dei malati, le possibili­
tà di intervento In casi ur­
genti; campagne mensili di 
mobilitazione; istituzione di 
collettivi di medicina di zona 
o di quartiere, per potenziare 
gli interventi sul territorio. 

Quanto alle «linee di inter­
vento globale* sul sistema 
sanitario. I rappresentanti 
del Movimento federativo 
democratico hanno illustra­
to altre proposte, con la pre­
messa che «solo attraverso la 
tutela e il rispetto dei diritti 
dei cittadini malati è possibi­
le favorire un migliore fun­
zionamento dei servizi». 

La prima è sugli sprechi: 
decine di miliardi, è stato so­
stenuto nella conferenza 
stampa, vengono sprecati, e 
11 movimento si impegna ad 
avviare su tutto il territorio 
nazionale «una lotta capilla­
re agli sprechi» (con una for­
ma di censimento) ed a pre­
sentare al governo e alle for­
ze politiche risultati e Indi­
cazioni. 

Inoltre il movimento fede­
rativo «è disposto a un impe­
gno nazionale e locale per 
sostenere la piattaforma 
contrattuale del comparto 
sanità di Cgil. Cisl e Uil che 
prevede alcune norme per il 
rispetto del diritti del mala­
to*. C e Infine la proposta — 
fatta al sindacati confederali 
e all'ordine del medici — di 
•lavorare assieme» per met­
tere a punto una «carta della 
professionalità* che stabili­
sca criteri minimi per il ri­
spetto reciproco fra diritti 
del malato e professionalità 
degli operatori sanitari. 

Pei sugli 
sfratti: 

il Senato 
ROMA — n capogruppo del 
Pei al Senato, Ugo PecchioH, 
ha Inviato una lettera a Fan-
fanl per richiamare l'atten­
zione sulla grave situazione 
che st è determinata per 
rimmlnente ripresa delle 
esecuzioni di sfratti che ri­
guardano centinaia di ml-
5llaia di famiglie per lo stato 

l confusione e di crisi nel 
quale versa la legge sul con­
dono edilizio. Il Parlamento 
— osserva PecchioH — non 
può sottrarsi al dovere di In­
tervenire In questa situazio­
ne, rispondendo alle attese e 
agli interrogativi del paese. 
Pertanto 11 gruppo del Pei 
chiede a Fanfani di convoca­
re, In termini anticipati ri­
spetto al calendario previsto, 
la VIII Commissione del Se­
nato, perché In quella sede, e 
con la presenza del governo, 
si possano esaminare con ur­
genza questi problemi. 

Formica a Cervia: «Nei comuni 
possibili tutte le alleanze» 

CERVIA — «Nel comuni tutte le forze politiche sono in 
gioco e ognuno è libero di fare alleanze con chi crede. Il 
potere locale in Italia è un insieme di realtà non mecca­
nicamente riconducibili alla formula di governo nazio­
nale*. Lo ha detto l'altra sera il ministro socialista Rino 
Formica alla festa dell'amicizia di Cervia, durante un 
confronto con Mino Martinazzoli. L'esponente socialista 
ha aggiunto di non condividere «l'esosità del Psl in alcuni 
comuni dove l'essere determinanti per la costituzione 
delle maggioranze un giorno viene messo all'asta col Pei, 
11 giorno dopo con la De». «Non vorrei — ha replicato l'ex 
ministro della Giustizia — che oggi Formica metta le 
mani avanti per giustificare qualcosa che succederà do­
mani». Quello delle giunte locali è un tema particolar­
mente dibattuto nella festa nazionale dell'amicizia. La 
De sente che la situazione le sta sfuggendo di mano in 
molti comuni e cerca di richiamare all'ordine 1 suoi al­
leati di governo. Ma proprio 1 partiti della coalizione l'al­
tro giorno, in un convegno, hanno invece voluto accen­
tuare le distanze dalla De. 

A Milano sabato 13 l'assemblea 
della cooperativa soci dell'Unità 

MILANO — Sabato 13 settembre, all'interno della Festa 
nazionale dell'Unità al parco Sempione, avrà luogo la 
prima assemblea nazionale della cooperativa soci. La 
preparazione di questa importante scadenza, che sarà 
presieduta e conclusa dailos crittore Paolo Volponi men­
tre la relazione Introduttiva sarà tenuta da Alessandro 
Carri, è stata ieri al centro dei lavori del consiglio di 
amministrazione della cooperativa, riunitosi qui a Mila­
no presso la sede del giornale. Nell'occasione il vicediret­
tore Giancarlo Bosetti e l'amministratore delegato Enri­
co Lepri hanno dato una prima informazione sui lavori 
della commissione, a suo tempo nominata alio scopo di 
redigere il progetto di rinnovamento dell'Unità. 

Accordo M ondadori-Springer 
Nuovo settimanale motoristico 

MILANO — Il presidente della Mondadori, Mario For-
menton, ha firmato con il presidente della casa editrice 
tedesca Springer, Gunter Prinz, un accordo dì collabora­
zione che consentirà di dare vita fin dal prossimo mese di 
ottobre a un nuovo settimanale di motori, che si chiame­
rà Auto oggi. È la prima volta che in Italia nasce una 
rivista di auto con cadenza settimanale. L'accordo con­
sentirà alla casa editrice di Segrate di utilizzare la formi­
dabile esperienza acquisita da Springer sul mercato te­
desco con il proprio settimanale Auto Bild. Questo perio­
dico, presentato solo nel febbraio scorso, vende già circa 
un milione di copie. 

Bruno Colle è il nuovo 
direttore generale del Cnr 

ROMA — Il Consiglio nazionale delle ricerche avrà un 
nuovo direttore generale. SI tratta di Bruno Colle, 48 
anni, economista milanese, già direttore dell'Istituto di 
ricerche economico-territoriali della Regione Lombar­
dia (Irer). Laureato nel 1961 alla Bocconi di Milano, Colle 
ha una lunga esperienza Internazionale come funziona­
rio della direzione affari economici presso la Comunità 
europea a Bruxelles. Durante 11 primo governo Craxi, 
Colle ha coordinato il dipartimento economico della pre­
sidenza del Consiglio e mantiene tuttora l'incarico di 
consigliere della presidenza del Consiglio per gli affari 
industriali e scientifici. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: A. BassoBno, Modena; G.F. BorgMnJ, Como; G. Corvetti, Milano; 
G. Chiarente, Ferrara • Budrio; L. Guénon». Scandiano (Re); L. Lama, 
Reggio EmiSe; U. PeecfwoB. Milano; A. Tortoreua. Bologna; M. Ventu­
ra. Ravenna: R. Zangheri. Piacenza: P. Folena, Torino; S. Andriani, 
Andria (Ba); A. Bergonzi, Voghera (Pw); B. Breccfrorsi, Cascina (Pi); E. 
Cordoni, Potenza; A. Lodi, Brescia; A. MargherL Firenze; A. Montes-
soro, Genova; R. Mainar*. Uegi; R. Musacchio, Latina; E- Salvato, 
Grosseto; S. Segre. Torino; L- Violante, Milano; F. Vitati, Modena. 
DOMANfc G. Chiarente, Milano; U Lama, Piacenza: F. Mussi. Modena; 
G. NapoMano. Milano; G.C. Palette, Torino; A. RetcKKn. Firenze; R. 
Zangheri, Bologna: P. Folena. Bologna; S. Andriorti, Pistoia; B. Bracci-
torsi. Pisa; P. Gofi. Roma (Vita Gordiani); G. Franco, Andria (Ba); C. 
Freddimi, CMtacastetena (VtJ: A. Geremicea. Firenze; L. Libertini. 
Ravenna; A. Lodi. Bologna: M. Micucci. Zurigo: A. Sarti. Sant'Arcango-
•O a» Romagna (Re); L. Violente, Genova. 
DOMEMCA: G. Angrus. Carbonio; G.F. Borghini. Treviso: a Chiaro-
monte. Torino: M. D'Atomo. Ravenna; L. Guerzoni, Acqui (Al); A. 
RBnucct. Prato • Arazzo; F. Mussi. Bologna; G. PoKeanì, Macerata: A. 
Refcrtfm. Firenze: M. Sentostasi. Bari; R. Speciale. Como; L. Truca*. 
Torino; L. Turco, Genova; P. Polena. Roma: S. Andriani. Roma; A. Lodi. 
Pistoia; R. Mainar dL Londra: L. Pettinati, Fofigno: G. Franco, Taranto; 
P. Rubino, Spazzano Albanese (Cs); A. Sarti, Bologna; M. Stefanini, 

W. Veltroni. Fondi (Lt); G.B. Zorzofi. Ravenna. 

CoRTocazioae 
La Diri 
9.30. 

dal Pei è convocata per mar tedi 9 settembre aio ora 

Nel 13-atmtv«3sario fella morte del 

GIUSEPPE MESSAGGI 
la moglie Angela, i figli Gianna. Ti­
na, Antonia e Angelo lo mordano 
con immutato affetto e in sua memo­
ria sonostrivone per Q nosco fior-
naie. 
Milano. 5 settembre 1966 

Nel Zir aniUvcnario della prematu-
ra scomparsa del compagno 

BUR230 MANZOCCHl 
la sorella Giuliana, rinnovando 9 
rimpianto per la dolorosa perdita, lo 
uniate nel ricordo ai fratelli 
GEROLAMO e LEONIDA 

e agli amati genitori 
ANGELO MANZOCCHl 

ADA LOMBAfUHNI 
Milano. 5 srtteJtUe 1666 

A ventìcinque anni dalla morte, le 
nipoti Lucia e Ada ricordano il conv 
P*3no 

BURZIO MANZOCCHl 
con immutato rimpianto e affetta 
Milano. 5 settembre 1966 

Tro» r Kilm» m i XXV annrwtx-irm 
ih-IU murtr- i M ««w|vj:in» 

BURZIO MANZOCCHl 
rminliriMlH IV !<• n o «olii*' .1 muniti 
it<- ,^m'//<in<ii« !<• t»x(i unum- r 
i 'minv"" |»»lit*rt' 
limili..» ««iti-mltn- !:«;*' 

Sono gii trascorsi 6 mesi dalla morte 
del compagno e valoroso partigiano 
combattente 

GIOSUÈ CASATI 
(CES) 

la moglie Ida, nel ricordo prezioso 
ed incancellabile delle sue grandi 
doti umane e ideali, vuole ricordarlo 
ai compagni che lo conobbero, agli 
amici e parenti tatti, con profondo 
ed immutato dolore. Sottoscrive per 
il suo giornale 90 mila lire. 
MUano. 5 settembre 1968 

•JretadiWarmiil 
dott-GINO LUPI 

dopo una vita sempre fedele agli 
ideali in cui credeva. La famiglia 
tutu lo ricorda. 
Milano. 5 settembre 1966 

A dieci anni scomparsa del 

PASQUALE CARE 
moglie e figli con rimpianto lo ricor­
dano a Quanti lo conobbero e lo sti­
marono e sottoscrivano tire 50 000 
per IVnità. 
Torino. 5 settembre 1966 
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